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Altre menti: scrivere la (sub)coscienza del gender opposto

Abstract

Con questa breve relazione intendo interrogarmi sul seguente problema: quale è il risultato quando una donna crea (letteralmente e letterariamente) con l’immaginazione la soggettività di un personaggio maschile e vice versa? Esaminerò principalmente testi dell’Ottocento – George Eliot e George Meredith in particolare – ma se il tempo è sufficiente anche Woolf e Joyce per poi abbozzare un discorso sugli scrittori del postmodernismo degli anni ottanta (Carter, Ackroyd, Lodge).  

